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NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO DELLA GESTIONE AL 31/12/2019 

La presente Nota Integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione e l'analisi dei dati di 
bilancio; vengono inoltre fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare 
una rappresentazione veritiera e corretta, anche se non specificatamente richiesta dalle 
disposizioni di legge. 

 

BREVI CENNI STORICI 
 

L’ Associazione Uniamo le Mani (di seguito l’Associazione) è stata costituita il 25 febbraio 
2009 con rogito del notaio Bonito. 

Fortemente voluta dai Soci Fondatori per poter meglio aiutare Fabrizio Graglia, a noi molto 
caro e la comunità di Moamba di cui egli faceva parte, si è fatto ricorso all’atto pubblico e quindi 
l’Associazione è assoggettata ai requisiti richiesti per le Organizzazioni Non Lucrative di Utilità 
Sociale. 

Come Voi tutti ben sapete, l’Associazione è apolitica e senza scopo di lucro, ispirandosi ai 
principi della solidarietà umana e ai valori cristiani, persegue esclusivamente finalità di 
solidarietà sociale, il cui scopo principale è il sostegno a popolazioni in disagio sociale ed 
economico, attraverso l’azione della cooperazione internazionale con associazioni, enti e gruppi 
e della raccolta dei fondi da destinare alla comunità di Fabrizio in Mozambico. 

 

IL LOGO 
 

Il simbolo è stato studiato in modo che richiamasse il nome e finalità dell’Associazione: su uno 

sfondo con i colori della bandiera della pace, sono raffigurate cinque mani che si stringono 

intorno al planisfero. I colori delle mani rappresentano i cinque continenti: 

☻ giallo: Asia☻ marrone: Africa☻ azzurro: Europa☻ rosso: Oceania☻ verde: America 

 

SCHEDA DI PRESENTAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE 
 

Ragione Sociale  UNIAMO LE MANI - Onlus 

Anno di fondazione  2009 
Presidente  Riccardo Canale 

Vicepresidente  Alberto Beraudo 

Sede legale  Torino, Via Principi D’Acaja n. 40 
Sede operativa  Torino, Corso Vercelli n. 206, c/o Parrocchia San 

Giuseppe Lavoratore – Oratorio Rebaudengo 
Sito internet www.uniamolemani.org 

E-mail  uniamolemani@libero.it 
Riconoscimento giuridico  18 marzo 2009 da parte della Direzione Regionale delle 

Entrate di Torino l’iscrizione all'Anagrafe delle Onlus, 
con protocollo 2009/18707 e con effetti dal 
25/02/2009, così come previsto dall'art. 11 del D.Lgs. 
4 dicembre 1997 n. 460. 
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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA  
 

L'Assemblea dei soci per l'approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019 è stata 
convocata per il giorno 15 ottobre 2020, in prima convocazione alle ore 7.00 ed occorrendo alle 
ore 21.00 in seconda convocazione per il giorno 16 ottobre 2020, con avviso esposto in bacheca 
presso la sede operativa dell'Associazione e pubblicato sul sito dell’Associazione, sulla pagina 
Facebook e mediante invito trasmesso tramite posta elettronica ai soci. 

 

FINALITÀ DELL’ASSOCIAZIONE E ATTIVITÀ SVOLTE 
 

Come Voi tutti ben sapete l‘Associazione non persegue il guadagno al fine dell’arricchimento 
dei Soci, ma ha l’obbiettivo della raccolta dei fondi al fine di raggiungere gli obiettivi per cui è 
stata costituita attraverso: 

a) Attività istituzionale 

L’Associazione esplica la sua attività caratteristica in ambito socio-assistenziale.  

b) Attività accessorie 

    Anche se previste dalla legge e dallo Statuto, non vi sono attività accessorie. 

 

INTERLOCUTORI SOCIALI 
 

La principale finalità del rendiconto contabile nelle associazioni è quella di rispondere in 
modo sistematico e periodico alle esigenze conoscitive dei soggetti interessati. 

Secondariamente, ma non quale finalità di ordine inferiore, il rendiconto deve poter svolgere 
un’azione di indirizzo all’attività del Comitato Direttivo dell’Associazione, tramite l’analisi 
critica degli indicatori desunti dal rendiconto stesso. 

I nostri “interlocutori sociali” sono i soggetti interessati, a vari livelli e secondo differenti 
prospettive, alla valutazione dei risultati raggiunti dall’Associazione e possono, sommariamente, 
essere riassunti nelle seguenti categorie: 

 i Soci; 
 i Sostenitori dell’Associazione; 
 i destinatari delle attività svolte; 
 gli operatori interni; 
 la nostra collettività di riferimento; 
 lo Stato, gli enti pubblici e privati con cui entriamo in contatto. 
 

L’informativa fornita con il rendiconto e la relazione dovrebbe essere tale da soddisfarne le 
esigenze conoscitive di ogni gruppo di interlocutori sociali. 

 

AGEVOLAZIONI FISCALI 
 

L'Associazione beneficia delle agevolazioni tributarie in materia di ONLUS, previste dall'art. 
111-ter del D.P.R. 917/86. 

 

PRINCIPI ADOTTATI PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 
 

Ai fini della redazione del Rendiconto della Gestione Finanziaria dell’esercizio i criteri di 
valutazione delle voci di bilancio osservano i principi generali di sana, prudente e competente 
gestione nella prospettiva della continuazione dell'attività.  

Il presente rendiconto è redatto secondo il principio di cassa e tutti i valori ivi presenti, ove 
non diversamente detto, sono espressi in unità di Euro. 



 

3 

 

 

 Il bilancio dell'esercizio è costituito dal Rendiconto finanziario, accompagnato per maggiore 
chiarezza e trasparenza dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto Finanziario della Gestione e 
dalla presente Nota Integrativa. 

Esso è stato redatto in conformità: 
• alle raccomandazioni elaborate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per i 

bilanci degli enti no profit; 
• alle linee guida di comportamento degli enti e istituti no profit emanata con D.G.R. n. 47 – 

12422 del 26 ottobre 2009; 
•  all'Atto di indirizzo sulle linee guida e schemi per la redazione dei bilanci di esercizi degli 

enti no profit emanato dall’Agenzia per le Onlus nel febbraio 2009, poi soppressa. 
 

Nel corso del 2016 l’OIC (Organismo Italiano di Contabilità) ha aggiornato i principi contabili 
nazionali, dando attuazione al Decreto Legislativo 139/2015, le cui disposizioni sono entrate in 
vigore dal 1° gennaio 2016 e si applicano ai bilanci relativi agli esercizi finanziari aventi inizio 
a partire da tale data. Tuttavia, vista la natura senza scopo di lucro dell’Ente e in assenza di nuove 
e specifiche linee guida per gli enti non profit, si evidenzia che il bilancio degli enti non lucrativi 
assume caratteristiche proprie rispetto a quello degli enti aventi scopo di lucro, di conseguenza 
non si può fare pedissequamente riferimento ai principi contabili delle imprese, data la differenza 
sostanziale dei due modelli. 

Inoltre, in considerazione delle sue dimensioni, laddove l’ente avesse dovuto applicare le 
disposizioni previste dal codice civile per le società per azioni, avrebbe comunque potuto 
avvalersi delle disposizioni di cui all’art. 2435-bis c.c. (“Bilancio in forma abbreviata”). 

L’art. 13 comma 2 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del terzo settore) prevede espressamente 
che gli enti del terzo settore con ricavi, rendite o proventi o entrate comunque denominate 
inferiori a 220.000 euro possano redigere il bilancio in forma di rendiconto per cassa. 

 

COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI  
 

ATTIVITÀ 
 

Disponibilità liquide  

Saldo al 01/01/2019 80.624,50 

Saldo al 31/12/2019 

                     
47.391,21 

Variazioni                        
33.233,29 

  

Sono costituite dalla consistenza del saldo attivo del conto corrente acceso presso Banca 

Prossima dell’Istituto Intesa San Paolo S.p.A., esistente alla fine dell’esercizio, pari ad € 
55.250,26, al saldo dei nuovi conti correnti Unicredit, rispettivamente di € 22.218,86 e di € 
1197,00 e alla consistenza di cassa al 31/12 pari ad € 1958,385.  

 

Non vi sono Ratei e Risconti attivi al 31/12/2019. 
 

PASSIVITÀ 

 

Vista l’importanza del patrimonio quale strumento principale per il raggiungimento dello 
scopo dell’Associazione e il perseguimento della relativa missione istituzionale si allega alla nota 

integrativa un prospetto che rappresenta le dinamiche di variazione del patrimonio netto. 

Si precisa comunque che in base ai criteri ai quali ci si è attenuti per la stesura dello Stato 



 

4 

 

 

Patrimoniale il patrimonio netto è stato ripartito tenendo conto della necessità di evidenziare la 
parte di patrimonio che risulta vincolata per disposizione da terzi, il Fondo di dotazione così 
come è stato calcolato al momento della costituzione dell’Ente e il patrimonio libero 
rappresentato dai risultati di gestione dell’esercizio precedente. 

A supporto dell’allegato prospetto rileviamo che il Patrimonio libero, che al 31.12.2019 
equivale a € 80.234. 

 

Anno Utile Accantonamenti Residuo 

2017 -27.248 0 31.620 

2018 15.420 15.420 47.041 

2019 33.193 47.041 80.234 

 

Il “Fondo di dotazione dell’Ente” è di € 350,00, Risulta essere così composto: 
 

 Accantonamenti Erogazioni Saldo 

Fondo di dotazione atto costitutivo 350 - 350 

 

Non vi sono debiti alla data del 31/12/2019. 
 

Proventi e oneri 
 

Si passa all’analisi delle diverse aree di attività dell’Associazione in modo particolare 
quella delle attività istituzionali, in quanto parte preponderante dell’attività gestionale 
dell’ente. 
 

AREA ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 
 

Oneri 

Nella sezione oneri sono inserite le spese e le liberalità riferiti all’attività tipica 
dell’Associazione. 

 

Oneri da attività tipiche 

 

 31/12/2019 31/12/2018 31/12/2017 

Oneri diversi di gestione 94.451 5.000 40.000 

 

 

La voce accoglie le donazioni effettuate e sono così suddivise: 

 

 Accantonato Erogato 

Missioni  -  94.451 
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Proventi 

Nella sezione proventi sono inserite le quote associative e le liberalità riferiti all’attività tipica 
dell’Associazione. 

Più esattamente:  
 

Proventi da attività tipiche 

 

 2019 2018 2017  

Da soci per quote 350   680 200  

Da non soci 125.779 7.705 1.300  

Altri proventi (donazioni su c/c) 4.152 12.684 11.607  

Totali  130.281 21.069 13.107  

 

 

Si passa, quindi, ad analizzare le altre aree di attività dell’Associazione. 
 

AREA RACCOLTA FONDI 
 

Emergenza Ciclone Idai  
 

Alla metà di marzo 2019 il ciclone tropicale Idai, si è abbattuto sul Mozambico uccidendo 

nell’immediato più di mille persone e causando inoltre gravi inondazioni. 

 

Il ciclone ha fortemente colpito le abitazioni, gli edifici pubblici, le strutture sanitarie, il 

sistema di distribuzione idrica e dell'energia elettrica esponendo le popolazioni alla fame e alla 

sete oltre a registrare la diffusione del colera e di altre malattie endemiche.  

 

In tale contesto di emergenza, l’Associazione Uniamo le Mani ha dovuto rivedere i propri 
obiettivi, precedentemente pianificati e si è attivata con raccolte fondi per l’emergenza, tra i 
propri soci (e non), le Parrochie, le Comunità cattoliche, altre Associazioni e con la realizzazione 

di eventi con finalità volta a sostenere gli aiuti per tale situazione emergenziale. Si evidenziano 

principalmente: il concerto Gospel tenutosi in aprile, l’organizzazione a maggio di un incontro 
con Fabrizio Graglia, che ha portato la testimonianza diretta della tragedia compiutasi, il 

mercatino di beneficenza natalizio, all’interno dei locali dell’Oratorio Rebaudengo, e nella 

parrocchia di Buttigliera d’Asti, tramite la vendita di panettoni, pandori e oggetti etnici.  

 

Le attività sopra descritte hanno determinato un valore raccolto di € 108.000 e l’Associazione 
ha provveduto ad erogare tali fondi direttamente (tramite acquisto di ambulanze, derrate per la 

sicurezza alimentare, spese viaggi aerei per personale medico) e indirettamente finanziando le 

missioni e associazioni che operano in Mozambico principalmente per interventi infrastrutturali. 

Si registra che sono stati erogati, già nel corso dello stesso 2019, € 95.000.  
 

Le attività di raccolta fondi offerte da parte di un pubblico indistinto, organizzate durante gli 

eventi citati, sono state consuntivate analiticamente tramite i documenti di “Rendiconto delle 
raccolte Pubbliche di Fondi”, visionabili su richiesta dei Soci. 

 

Iniziative un computer per Machanga e un Tetto per Barada: modifica della destinazione 
dei contributi 
 

Alla fine del 2018, l’Associazione Uniamo le Mani aveva avviato il Progetto “Un Computer 
per Machanga”. Vista le carenze delle infrastrutture scolastiche del Mozambico, il progetto si 
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prefiggeva di fornire sale computer nelle scuole delle quattro missioni in cui operiamo 

direttamente, in modo da ridurre il “digital divide” e creare futuri cittadini in grado di inserirsi 
pienamente nel mondo del lavoro. 

 

Per tale progetto Uniamo le Mani aveva partecipato al contest Gift Matching Program, bandito 

da Unicredit, rilevandosi nella graduatoria finale e ricevendo un contributo (€ 497). Inoltre, si è 
provveduto a richiedre direttamente a UniCredit un contributo per tale progetto ricevendo una 

donazione (€ 5.000).  

 

Tenendo in considerazione quanto accaduto in Mozambico con la tragedia Idai, non è 

possibile, allo stato attuale, realizzare il progetto computer, visto che la maggior parte delle 

strutture sono state distrutte e necessitano d’essere ricostruite.  

Per tale motivo è stato richiesto ad UniCredit la modifica della destinazione dei fondi 

convogliandoli nel progetto “Un tetto per Barada”:  
Il paese di intervento è sempre il Mozambico e la località è la  provincia di Sofala, città di Beira, 

zona centro-orientale, che veda quali Beneficiari alunni e insegnanti della scuola elementare della 

missione di Barada, con l’obiettivo del rifacimento del tetto e ricondizionamento delle aule 

gravemente danneggiate. 

 

Ricordiamo che nella provincia di Sofala la distruzione è stata immensa (14 marzo 2019): 

mancanza di acqua potabile, cibo, comunicazioni (strade non accessibili), di carburante, oltre ai 

gravi problemi di salute pubblica, principalmente legati alla mancanza di condizioni igeniche di 

base e all’insalubrità dell'acqua e distruzione delle principali infrastrutture.  
 

Attraverso la ricostruzione del tetto e delle aule della scuola si intede riprendere le attività 

educative e didattiche della scuola elemantare, mantenendo nel contempo le finalità per le quali 

i contributi erano stati riconosciuti (progetti per l’infanzia e i giovani).  
 

AREA ATTIVITA’ ACCESSORIE 
L’associazione non ha svolto, nel corso dell’anno, attività accessorie. 
 
AREA ONERI DI SUPPORTO GENERALE 
La voce oneri ammonta a € 2.129 costituita soprattutto dai seguenti importi:  

 
 2019 2018 2017 

SITO WEB 86 79 80 

FRANCOBOLLI 0 42 0 

CANCELLERIA 18 65 183 

ASSICURATIVI E SERVIZI 

AMMINISTRATIVI 
1.259 0 0 

MATERIALE VARIO (ALIMENTARI) 766 148 0 

TASSE 0 258  

TOTALE 2.129 592 263 
 

Crediamo importante sottolineare come i costi di gestione dell’Associazione sono stati 
comunque contenuti.  Molti soci si sono fatti personalmente carico delle spese e pertanto non 
risultano altri costi nelle uscite dell’Associazione. 

Riteniamo questo contenimento dei costi un segno fondamentale di rispetto verso le tante 
persone che hanno fatto donazioni. In questo modo cerchiamo di garantire al meglio che la loro 
offerta verrà totalmente utilizzata. 
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A Conferma della quadratura tra risultato di gestione e saldi delle disponibilità 
liquide: 
 
Prospetto di riconciliazione Finanziaria 
 

Saldo conto corrente Intesa 01/01/2019 43.897,71 

Saldo conto corrente Unicredit 01/01/2019 510,00 

Saldo cassa 01/01/2019 2.983,50 

  47.391,21 

Saldo conto corrente Intesa 31/12/2019 55.250,26 

Saldo conto corrente Unicredit 1 31/12/2019 1.197,00 

Saldo conto corrente Unicredit 2 31/12/2019 22.218,86 

Saldo cassa 31/12/2019 1.958,30 

 80.624,42 
  

Flusso Finanziario 33.233,29 

  

Totale entrate 2019: 130.281 

Totale uscite 2019: 97.048 

Avanzo finanziario della gestione: 33.233 

Risultato economico d’esercizio 33.193 

Differerenza (competenza bancaria) 41 

    

 Operazioni con soggetti che si possono trovare in conflitto di interessi denominati parti 

correlate. 
Il consigliere del Direttivo che svolge la propria attività lavorativa come dipendente di UniCredit 

SpA ha rassegnato le proprie dimissioni e il Consiglio Direttivo ha accolto e ratificato le 

dimissioni in occasione dell’Assemblea dei Soci del 7/5/2019, poiché in tale occasione si 

provvede, come da Statuto, al rinnovo dell’organo Direttivo.      

 
 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’ AVANZO DI GESTIONE 
 

Per quanto riguarda la destinazione del risultato positivo di esercizio pari a € 33.193 si propone 

la sua destinazione a patrimonio disponibile per gli esercizi successivi. 

La presente nota integrativa così come l’intero bilancio di cui è parte integrante, rappresenta in 

modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato 

economico dell’esercizio. 

L’esposizione dei valori richiesti dall’art. 2427 c.c. è stata elaborata in conformità al principio di 

chiarezza. 

Il Bilancio nelle risultanze finali è vero e reale. 

Signori soci, dopo eventuali Vostre richieste di delucidazioni, Vi invitiamo ad approvare il 
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rendiconto che abbiamo esposto. 

 

Torino 29-05-2020 

 

        Il Presidente 

Riccardo Maria Canale 

 


